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Nel mondo della sostenibilità non c’è valore senza dati
e non c’è storia senza semplificazione e comunicazione. 

Vocative: una case history tutta italiana
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distribuzione e alla vendita, ma anche il marketing e la 
comunicazione; questi ultimi necessari per raccontare 
agli stakeholder in modo trasparente il proprio impegno 
verso la sostenibilità. Assistiamo quindi a una nuova 
“rivoluzione industriale” che punta a combattere le 
logiche di over produzione e spreco finora attuate e 
a creare una vera e propria economia circolare oggi 
inesistente, visto che solo l’1% dei vestiti viene riciclato.

Sono molte le aziende anche del tessile e della moda, 
che ci chiamano per ricevere una consulenza sugli 
step necessari da intraprendere. Soprattutto in questi 
ultimi mesi, dove la corsa alla sostenibilità ha subito 
una forte accelerazione a causa, o forse, in questo caso, 
grazie alla pandemia. Mediatyche è ormai da molti anni 
impegnata a guidare le aziende nell’integrazione della 
sostenibilità nel modello di business e, grazie a una 
“filiera” costruita nel tempo che unisce professionalità 
diverse, possiamo supportare le imprese in base ai loro 
bisogni, dai percorsi formativi, all’analisi e alla strategia 
di sostenibilità, per arrivare all’apertura di un dialogo 
con gli stakeholder, all’individuazione e consulenza 
su forme di finanziamento dedicato, fino alla 
rendicontazione non finanziaria e alla comunicazione.

U
E e Nazioni Unite individuano nell’industria 
della moda e del tessile uno dei settori con 
maggiori impatti negativi sull’ambiente 
a livello globale. Non è un caso che gli 

imprenditori e i manager del comparto si stiano 
mobilitando per rivedere le diverse fasi della 
catena, dalla scelta delle materie prime, al design, 
alle tecniche di lavorazione e produzione, fino alla 
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Dagrada, founder di Nextbrand. «Per eliminare 
qualunque sostanza di origine chimica ed esaltare il 
concetto di sartorialità handmade, nel campionario la colla 
è stata sostituita da cuciture con filo verde, recuperando 
concettualmente l’elemento iconico che caratterizza il 
marchio per un circolo virtuoso dal tessuto alla gruccia».

La cura e l’attenzione della comunicazione hanno permesso 
a Vocative di ritrovare i messaggi chiave della mission e 
vision aziendali declinati in ogni canale e processo, per 
arrivare al cuore dei singoli stakeholder.
Il sito internet è il canale prioritario di comunicazione e 
vendita del brand. Ma la comunicazione non si ferma al 
sito. Il credo di Vocative «L’alta moda che non lascia tracce», 
è stato per esempio volutamente inserito nel packaging 
del capo d’abbigliamento con esplicita indicazione 
della riduzione di emissioni durante tutta la filiera, 
semplificando e rendendo accessibili in modo “friendly” 
dei dati tecnici.

Per dare valore alla mission di sostenibilità di Vocative è 
necessario documentare quanto raccontato attraverso i 
numeri che, scientificamente, dimostrano come ogni capo 
sia effettivamente sostenibile, risparmiando sul consumo di 
acqua, energia e CO2. Per questa ragione l’azienda ha dato 
l’incarico a Mediatyche di svolgere una ricerca di letteratura 
e pubblicazioni per impostare algoritmi e avere riferimenti 

del packaging e del sito, fino ad arrivare alla parte di 
rendicontazione e creazione dei contenuti.
«Vocative è sinonimo di sostenibilità e consapevolezza 
nel mondo dell’alta moda», spiega Ciro Pistarino CEO 
di Vocative. «Nessuna produzione in serie, nessuna 
filiera industriale. Ciascun capo è pensato e realizzato 
su misura da maestri sarti italiani con materiali 100% 
eco-sostenibili. Per questi motivi ci siamo affidati a 
due partner come Nextbrand e Mediatyche, esperti in 
sostenibilità e in grado di supportarci nel raccontare il 
valore che si nasconde dietro a ciascuno dei nostri capi».
La prima parte di lavoro relativa alla Brand Identity 
è stata possibile grazie a Nextbrand, che si è appunto 
occupato in primis di creare un brand in grado di 
sintetizzare in un segno grafico la passione e la 
dedizione dell’azienda verso la propria mission e vision, 
oltre a rispecchiare i valori in cui i due founder, credono 
fortemente.
«L’identità visiva è stata studiata secondo una logica 
di forte coerenza grafica e valoriale, ispirandosi ai 
principi dell’ecobranding, quindi riduzione dell’impatto 
ambientale attraverso la selezione di supporti 100% 
riciclabili e ottenuti da materiali riciclati, e stampati 
con un numero ridotto di colori», commenta Jessica 

Ed è proprio questo il caso di Vocative, la prima sartoria 
italiana 100% eco-sostenibile e tracciabile fondata da 
Ciro Pistarino - alla guida di uno degli atelier più famosi 
di Milano, nel cuore di Brera - e Manuel Zanola - che da 
anni si occupa di lanciare e sviluppare start up e progetti 
dalla forte impronta tecnologica e sostenibile. La loro 
esigenza era quella di rendere centrale la sostenibilità 
in ogni processo, in maniera trasparente e misurabile 
per raccontarla al meglio. Ciò ha richiesto il lavoro 
congiunto di più attori, in questo caso di Nextbrand e di 
Mediatyche per porre le basi di una perfetta narrazione 
della sostenibilità, dalla creazione del brand, del design 
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sui consumi idrici, di energia e di materia. Questi dati 
sono stati incrociati con le informazioni fornite da 
Vocative derivanti dalle schede tecniche delle materie 
utilizzate, dei sistemi di logistica e così via.

Il quadro che è emerso ha permesso a Vocative di fare 
una narrazione oggettiva della propria sostenibilità:
-	 I tessuti con i quali Vocative realizza i capi unici, lana 

e cotone, vengono prodotti utilizzando circa il 30% in 
meno di energia elettrica e il 25% di acqua, mentre per 
la realizzazione dei bottoni e delle etichette impiega 
poliestere riciclato con un risparmio del 32% di 
emissioni di CO2 in atmosfera.

-	 I fornitori si trovano volutamente a una distanza 
massima di 100/150 kilometri dalla sede operativa di 
Vocative. Questo permette di ridurre le emissioni di 
CO2 della logistica. Per fare questo calcolo abbiamo 

basato le stime sull’utilizzo di un van che trasporta 
35 quintali, il risultato è una media di 154 gCO2/
km (l’obiettivo per l’UE è arrivare ai nuovi van con 
emissioni pari a 147gCO2/km).

-	 Il packaging è quasi interamente riciclato; l’azienda 
usa infatti scatole di cartone riciclato al 70%, grucce 
completamente in poliestere riciclato, mentre la carta 
velina utilizzata per avvolgere il capo è in carta di riso 
creata attraverso l’uso degli scarti, in particolare della 
paglia di riso. Si calcola infatti che per ogni tonnellata 
di riso prodotto, si ha uno scarto di paglia pari a 1,7 
tonnellate.

-	 Come previsto dal piano sull’economia circolare, 
Vocative segue il capo durante tutta la sua vita, 
garantendo manutenzione e interventi di riparazione 
sartoriale, fino al ritiro. I capi ritirati verranno 
utilizzati per creare nuovi abiti.

Il contributo di Nextbrand e di Mediatyche è servito 
a mettere in risalto l’attenzione alla sostenibilità di 
Vocative cercando di trasmettere agli stakeholder 
il valore dei capi in modo non autoreferenziale, ma 
documentato. Questo presuppone un nuovo modello di 
marketing all’interno del quale la comunicazione della 
sostenibilità necessita di logiche precise, ispirandosi ai 
principi di trasparenza e misurabilità.
Purtroppo però, come emerge dall’Osservatorio 
Comunicazione e Sostenibilità realizzato da Mediatyche 
in partnership con Homina e con la collaborazione di 
Format Research, le risorse dedicate alla comunicazione 
della sostenibilità sono ancora molto basse: sul 56,6% 
di imprese che isola la voce di budget dedicata alla 
comunicazione, appena il 5% destina del budget alla 
sostenibilità. 

TABELLA CALCOLI E INDICATORI  
(dati da fonti istituzionali e letteratura)

Tipologia Energia CO2 Risparmio Idrico

Tessuto 
lana green

Il processo normale di produzione 
di tessuto consuma circa 17,32 
MJ/kg (energia termica) e 
2,7 kWh/Kg (energia Elettrica)

24,9 Kg CO2 
eq/kg prodotto

Il processo normale 
richiede circa 71litri/kg 
prodotto

Tessuto 
cotone/lino green

46 MJ/Kg prodotto 4,7kg CO2 eq/kg 
di prodotto

Per la produzione di cotone 
tradizionale si utilizzano

Poliestere riciclato
(etichette, bottoni
e fodere)

50,6 MJ contro 127,2 MJ del PES 
vergine (risparmio del 60%)

5,7 kg CO2eq/kg 
contro 11,9 kg CO2 
eq/kg del PES vergine
(risparmio del 32%)

3,26 lt/kg fibra contro 
il 60lt/kg del PES vergine
(risparmio del 94%)




